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N.B. Erano possibili più risposte 

Elaborazione dati 
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Non utilizzo il codice 

Ho solo una conoscenza di base e mi avvalgo 
della collaborazione di colleghi più esperti 

Sì, utilizzo il Codice ma ho ancora delle 
difficoltà nello sviluppo della progettazione 

Sì, progetto abitualmente con il Codice (RTO e 
RTV) 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 

Utilizzi il Codice (D.M. 03/08/2015 – Norme tecniche di 
prevenzione incendi) per la progettazione antincendio? 
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Rivelazione ed allarme 

Operatività antincendio 

Controllo dell’incendio 

Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 

Resistenza agli incendi esterni 

Compartimentazione 

Gestione della sicurezza antincendio (GSA) 

Controllo di fumi e calore 

Resistenza al fuoco 

Esodo 

Non riscontro particolari difficoltà applicative 
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In quale strategia incontri le maggiori difficoltà applicative 
nella progettazione antincendio secondo il Codice di 
Prevenzione Incendi (DM 03/08/2015 e s.m.i.)?  

N.B. Erano possibili più risposte 

Elaborazione dati 
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Utilizzo di frequente soluzioni alternative con il 
supporto della FSE 

Sviluppo soluzioni alternative con il supporto della FSE 
soprattutto per la resistenza al fuoco delle strutture 

Sviluppo soluzioni alternative con il supporto di FSE 
soprattutto per l’esodo e per il controllo dei fumi 

Per le soluzioni alternative chiedo la collaborazione di 
colleghi esperti di FSE 

Progetto solo con soluzioni conformi 

Non faccio ricorso a soluzioni alternative con il supporto 
FSE 
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Nella progettazione fai ricorso anche a soluzioni 
alternative con i metodi dell’ingegneria della sicurezza 
(FSE - fire safety engineering)? 

N.B.Erano possibili più risposte 

Elaborazione dati 



9,7% 

17,3% 

38,8% 

54,2% 

La FSE non è un metodo di progettazione affidabile 

La FSE è utilizzata anche impropriamente e con 
modelli di calcolo spesso non validati allo scopo 

La FSE dovrà essere controllata e regolata in modo 
più rigoroso, per assicurare l’affidabilità dei risultati 

La FSE avrà sempre maggiore sviluppo 
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Qual è la tua considerazione sull’ingegneria della 
sicurezza? 

N.B. Erano possibili più risposte 

Elaborazione dati 



15,6% 

17,2% 

20,8% 

41,2% 

56,6% 

Difficoltà nell’interfaccia con gli enti di controllo e 
nella validazione delle soluzioni alternative 

Incertezza normativa in alcuni ambiti di 
applicazione 

Disponibilità e qualità dei dati in input per i calcoli 

Costi elevati per la realizzazione di analisi FSE 
approfondite 

Complessità dei modelli e delle simulazioni 
necessarie 
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Quali difficoltà riscontri più frequentemente nell’adozione 
dell’ingegneria della sicurezza antincendio (FSE) nei tuoi 
progetti? 

N.B. Erano possibili più risposte 

Elaborazione dati 



4,2% 

18,5% 

21,1% 

42,9% 

69,1% 

Altro 

Elevare la qualità delle docenze 

Diversificazione dei contenuti didattici 

Maggior numero di corsi e seminari 

Inserire più esempi pratici e di progettazione 
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Come potrebbe migliorare la formazione organizzata dagli 
Ordini in materia di prevenzione incendi? 

N.B. Erano possibili più risposte 

Elaborazione dati 
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